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TORNATA DEL. 17 APRILE 1874

Presidenza del Vice=?residente SERRA F.

SOMMARIO ■— Omaggio — Seguito della discussione del progetto di legge per la pesca — Nuova 
redazione dellart. 18 rinviato alla Commissione^ approvata dal Ministro e dal Senato — 
Considerazioni e variante proposta dal Ministro all art. 19 accettata dalla Commissione — A^p- 
pn^ovazione dellart. 19 modificato — Schiarimento chiesto dal Senatore Casati sull art. 20 e 
fornito dal Relatore — Approvazione degli articoli dal 20 al 25 inclusivo — Avvertenza fatta 
dal Senatore G-adda all articolo 26 — Spiegazioni del Relatore — Approvazione dell articolo 26 
e dei successivi 27 e 28 —■ Aggiunta proposta dal ANnistro all art. 29 opplugnata dal Relatore
— Approvazione delVart. 29 coir aggiunta proposta dal Alinistro — Aggiunta proposta dalla
Commissione alVart. 30 — Approvazione delV articolo e dell aggiunta — Emendamento propo-si(o dal Miniatro alVart. 31 combattuto dal Relatore — Ritiro dell emendamento — Appro­
vazione dell articolo e dei sitccessivi art. 32^ 33, 34 e 35 zdtimo del progetto Lettura dell intero 
progetto modificato — Squittinio segreto sul progetto approdato. — Risultato della votazione.

i

Le seduta è aperta, alle ore 2 3{4.È presente il Ministro di Agricoltura, Indu­stria e Commercio, poi intervengono i Ministri di Grazici e Giustizia e dell’Interno.Il Senatore, Segretario^ MANZONI dà. letturadel processo verbale della tornata precedente
li Senato sa che ieri ci siamo arrestati aJ- l’articolo 18, che è concepito in questi termini:» Art. 18.1 Regolamenti per resecuzione della presente legge saranno compilati per cura del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, e sottoposti alle deliberazioni dei Consigli pro-die viene approvato.

Atli diversi.L’avvocato Ciriaco Riccardini fa omaggio al Senato di nn sno. opuscolo sulle Assoluzioni- 
delia Ciurla.

1 vinciali per la parte che riguarda il territorio I delle rispettive provincie. Il Plinistro statuirà i so]pra gli avvisi dei Consigli provinciali, e dopo udito il parere del Consiglio di Stato renderà esecutorii i singoli Regolamenti, con DecretoReale, '«■ Nello stesso modo si procederà per le suc-i cessive modificazioni dei Regolamenti mede-

!

i l 1
Segnino delia (llsonssìoìw M progetto (IHegge * simi. » 

pes’ la pesca. i Questo articolo fu rimanciato olla Gommis-I sione affinchè s’intendesse cnn il signor Mini­dazione che meglioPRBSIDBNTE. L’ ordine del giorno .porta il se- 1 stro per concordare una r guito della discussione dèi progetto di legge ’ rispondesse alle varie osservazioni dal Senato espresse sullo scorcio della, seduta di ieri.La parola è pertaaìto all’onor. Relatore dellaì
r

per la pesca.Prego i membri della Commissione st pren­dere il loro posto. Commissione.
Sessione del 1873-71 — Senà,to bel Regno — piscnssioni. "79.
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SENATO BEL KEONO, 7 . SESSIÓNE ì 8^3"'74

Seuatore filOVÀNOLA, Relatore. La Commis-sione ossequente, al voto dal Senato' espresso sul finire della precedente tornata, si è riunitaili coaiferenza col signor Ministro e dopo se-rio esame e mature deliberazioni ha concor- . dato la nuova redazione dell’ articolo 18 nei seguenti termini ;« Art. 18. Il Ministro dì Agricoltura, Industria e Conimercio stabilirà le norme generali per la Gompilaziòne dei Regolamenti in esecuzióne della presente leg’ge. -■ . » Ogni Gonsigho provinciale, uniformandosi a queste norme, proporrà il regolamento per la. rispettiva Provincia con le particolari disposi­zioni che stimerà convenienti.» I singoli- regolamenti saranno resi esecu- torii per Decreto Reale, udito il voto del Gon- _ sigho Superiore dei Lavori Pubblici, e del Gon­siglio di Stato;

MINISTRO D’ACtRICGLTURA,JNDUSTM B GOMMERGIO.Domando la parola. •
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMMERGIO.Mi dispiace che nel discutere insieme alla '•Commissione l’articolo 18-, rispetto al quale abbiamo avuto la fortuna di trovarci in per.tetto accordo, mi sia mancato il tempo di fare

» Quando si tratti di regolare la pesca inun bacino nel quale siano interessate più pro­vincie, il. Ministro dovrà prima di- statuiresopra un Regolamento, sentire l’avviso di tutti i Gonsigh provinciali interessati.» Nello stesso modo si procederà per le suc­cessive modificazioni dei Regolamenti mede­
simi. »

MINISTRO DI AGRIGOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO.
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI AGRICOLTURA^ INDUSTRIA E COMMERCIO

qualche osservazione intorno aH’articolo 19 • poiché si sarebbe potuto cosi rimuovere d’ac­cordo- colla medesima, anche le difdcoltà che mi presenta questo articolo, prima di ’ venire in Senato a dibatterle.Ora io osservo che l’art. 19, cosi come è for­mulato, è in qualche caso d’impossibile o al­meno di malage^mle e dubbia applicazione. In esso si parla di G-iunte speciali per ogni compartimento marittimo, composte del Gapi- tano del porto che ne sarà Presidente e di due altri Membri nominati dal Gonsiglio della Pro- princia a cui appartiene la maggior parte deh compartimento.Quest’articolo suppone che di regola ogni compartimento marittimo comprenda più Pro­vincie ; ma dimentica, parmi, il fatto assai fre­quente, di Provincie che hanno più comparti- menti. Per esempio, nella Provincia di Genova sono i due compartimenti, di Genova e di Spe--zia; Livorno ha eziandio due compartimenti >cioè Livorno e Porto-Ferraio; Venezia pure
Dichiaro che per parte mia consento piena-mente nella formola deirarticolo 18, quale fu■ letto dall’ onorevole Relatore della Gommis-
sione.PRESIDENTE. Rileggo rarticolo 18 quale è stato ' teste letto, dall’onorevole Relatore della Gom­missione.

{Vedi sopra.}- Se non si fanno osservazioni, metto ai- voti l’articolo cosi formulato.Chi lo approva, voglia sorgere. ' ., (Approvato.)« Art. 19; Per l’esecuzione della legge in quanto riguarda la presentepesca di mare.

ne ha-due, Ciiioggia e Venezia; nella pro-vincia di Napoli parimenti sono due i a Na-poli ed a Gastellcimmare. Invece l’art. 19 cosi come è 'concepito suppone che ógni comparti-. mento comprenda più d’una Provincia, impe­rocché la nomina dei due membri della Giunta dovrebbe farsi dal Gonsiglio della Provincia a cui appartiene la maggior parte del comparti-
mento.

In quanto poi alla sostanza io domando :come si farà a determinare qual sia, nei casi di Gompartimenti che abbracciano più di unaProvincia, quale sia la maggior parte del Com­partimento rispetto alle provincie medesime ?Che cosa vuol dire la' maggioi’ parte del Com­partimento ? Qu'esta • m.aggior parte deve forse ■.saranno istituite in Ogni, compartimento m.arit-• .. Giunte speciali,composte del Gapitano- del porto che'uié sarà Presidente e di due altriMembri nominati dal Gonsiglio della Provincia.A ; a cui appartiene la maggior parte del compar­timento, fra-le persone più esperte dello stésso. .compartimento.. j caso incontrassi'opposizione a quehta- mia pro-
• determinarsi dairestensione del territorio 0 ■dalla quantità della popolazione e dall’impoi:’-

/

tanza- relativa della pesca ? Per queste consi
-» derazioni, ed anche per ragioni di convenienzo ■ ammintstrative. che svolgerò solamente pel
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7posta? io vorrei che la nomina di questi mem­bri della Giunta speciale, fosse delegata .al Governo, perchè cosi il Governo potrebbe te-iier Gontò di tutte queste circostanze locali,
Per la parte che riguarda i regolamenti si è provveduto con articolo distinto che porta il numero 18, la cui nuova formola è stata testé letta ed approvata dal Senato.sia che vi siano più Provincie comprese in un solo Compartimento, sia che un Compartimento abbracci più Provincie.In ognuno di questi casi, il Governo po­trebbe - convenientemente provvedere al biso­gno ed ''eliminare le difficoltà. Se invece si volesse lasciare la nomina di questi membri della Giunta speciale ai corpi locali, bisogne- • , rebbe provvedere a molte particolarità, e quin­di rendere un po’ intricata e lunga la dispo­sizione dell’articolo. Invece colla semplice sosti­tuzione delle parole : « Nominati- dal Ministro di Agricoltura, Industria é Commercio >> in-

Ora resta a provvedere per le Giunte coni-

vece delle parole : « Nominati dal Consigliodella Provincia a cui appartiene la maggior parte del Compartimento. » Sarebbe piena­mente soddisfatto il voto che io esprimeva; e credo sarebbe più convenientemente provve-' duto all’esecuzione della legge.Senatore GIOVATOLA, Relatore. Domando la ' parola. -PRESIDENTE. Ha la. parola.Senatore GIOVANOLA, Relatore. Per farsi una giusta idea di quanto la Commissione ha pro- - posto nel suo art. 1©, bisogna aver sott’occhio l’art. 19 d.el progetto ministeriale.L’art. 1© deLMinistero comprendeva tre di­sposizioni; la prima era l’istituzione in mas­sima di una Giunta Centrale Consultiva per- 
manente per la pesca; la seconda l’istituzione

partime'ntali le quali dovrebbero assistere il Capitano del porto. Noti il Senato che nella proposta primitiva era duplice l’ufflcio di que­ste Giunte, cioè quello di dare il parere sui regolamenti, e quello di assistere il Capitano; mentre per la pesca di acqua dolce si prescri­veva, come si è detto, che i regolamenti fos- • sero emanati dietro parere del Consiglio pro­vinciale; e che il Prefetto, costituito come capo della sorveglianza della pesca nella rispettiva Provincia, venisse assistito dalla Deputazione * provinciale.La vostra Commissione ha osservato che non era il caso di esautorare i Consigli provinciali di ogni ingerenza nella pesca marittima, in quanto che i Consigli provinciali delle’provin- cie marittime appartengono in massima parte' alle città più importanti del littorale, e certa-

' di Giunte compartimentali per la pesca di mare.?composte del Capitano'di porto, che ne sarebbe 11 Presidente e di due altre persone nominate dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com­mercio ; la terza infine riguardava la forma- ■ _ zione dei regolamenti., per i quali diceva chesarebbe chiesto .il parere dei Consigli provin­ciali per quanto rifletteva la pesca di acqua dolce, e il parere delle Giunte compartimentali por la,pesca di mare..

mente si devono ritenere istruiti di quanto è relativo alla pesca nei loro paesi, per lo meno quanto lo sono i Consigli provinciali delle pro­vincie terrestri dell’interno per rapporto alla pesca di acqua dolce. Nell’insieme perciò della proposta ministeriale s’incontrava l’anomalìa che mentre sarebbero stati chiamati a dar pa­rere sopra i regolamenti, i Consigli provinciali che vi hanno minore interesse, non sarebbero stati sentiti,! Consigli di quelle Provincie per le quali ha la pesca una maggiore importanza.Io mi applaudo che la nostra proposta abbia incontrato anche in questa parte l’aggradimentodel signor Ministro ? avendo egli accettato ilnostro sistema che i regolamenti, tanto della ■ pesca di mare, quanto di quella d’acqua dolce, siano egualmente demandati alla, deliberazione dei rispettivi Consigli provinciali.Ora, la questione si riduce alla nomina della Giunte compartimentali. Noi ammettiamo che vi debbano essere delle Giunte compartimen-La vostra Commissione, o Signori, non ha tali, ammettiamo che il Capitano del portocreduto di aderire al concetto del Ministero che proponeva d’istituire in modo permanente, e in virtù di legge, una Giunta che risiedessepresso di lui a consigliarlo suU’argomento
debba essere il capo della polizia della pesca marittima, e non volendo lasciare i provvedi­menti aU’autorità personale di lui, debba es­sere assistito almeno da due individui (non siNiella pesca, ed è ben lieta di aver ottenuto propone un numero maggiore, perchè i Com-questa parte l’acquiescenza del signor Mi-iBstro proponente. parti menti sono piccoli; anzi la Giunta della Camera dei Deputati, preoccupandosi della poca
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estensione dei Conipartimenti,; aveva proposto uh nuovo sistema dei distretti, cioè' di aggTap- pare i singoli Compartimenti in distretti di pesca): noi accettiamo la proposta, ministeriale che in ogni compartimento ci sia quest’auto­rità sorvegliatrice della pesca, e che sia com­posta del Capitano del porto, presidente nato, e di due Membri elettivi. L’unico dissenso è che il Ministero vorrebbe che i due Membri fossero nominati dal Governo, mentre noi rite­niamo che il Consiglio provinciale, il quale è stato riconosciuto competente per dare il suo parere sopra il regolamento, lo sia anche per ricercare nella sua Provìncia gli uomini che reputa adatti ad assistere il Capitano del porto nelle attribuzioni concernenti la pesca.Per prevenire una difficoltà materiale che ci si poteva apporre sul fatto che probabilmente non tutti i Compartimenti marittimi sono in- chiusi nel territorio di una sola Provincia, ab­biamo introdotto l’eventuale riserva che, nelcaso che un '■ compartimento si estenda al ter-

? /
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portanza ; e per dar prova di deferenza al di lui desiderio, la Commissione non persiste nelrifiutargli la nomina delle Giunte mentali. comparti-MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. Domando la parola.PRESIDENTE.’ Ha la parola.MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA-E COMMERCIO. Non mi resta che ringraziare la cortesia del­l’onorevole Relatore della Commissione, il quale, malgrado avesse delle considerazioni non ispre-g’evoli per certo a sostegno della sua propo-sta, ha aderito alla mici per uno spirito di con­ciliazione, del quale io gli sono grato.PRESIDENTE. Rileggo Parti colo come vieneemendato.« Art. 19. Per l’esecuzione della presentelegge in quanto riguarda la pesca di mare,saranno istituiti in ogni Compartimento marit­timo, Giunte speciali, composte del Capitano del porto che ne sarà Presidente e di due altriMembri nominati dal Ministro d’Àgricoltùra,ritorio di più Provincie , d-ebba la scelta dei Industria e Commercio.Membri della Giunta compartimentale farsi dal »MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO, gli interessi della | Domando la parola.maggior parte del Compartimento. | PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO.
Consiglio che rappresentaSapevamo anche noi che i Compartimenti } marittimi hanno poca estensione, ed in gene- Io non sarei poi alieno dall’accettare la propo-raie, anziché abbracciare più Provincie, sono 'più compartimenti compresi in una sola Pio- j vengano nominati dal Consiglio della Provincia.vincia. sta della Commissione perchè questi membri

Ma siccome la ripartizione dei Comparti- parola, -menti marittimi venne fatta per soddisfare ad iun ordine di esigenze diverse di quelle che i hanno informata la circoscrizione delle Pro- ;vincie,■>

Senatore GIOVANOLA
) Relatore, Domando laPRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIOVANOLA, Relatore, Credo sia per-- , lettamente inutile, perchè il Ministero non man-non e impossibile che qualche Compar- ; cherà certamente di^^cercare le persone piùtimento-, per quanto piccolo, comprenda delle ’parti di territorio appartenente a diverse Pro-vincie.Un’altra ragione. Non abbiamo trovato 1mo- *

esperte nella materia s2>PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 19 testé letto.Chi lo approva, sorga.(Approvato.)■tivo di usare disparità di .trattamento nella « Art. 20. La sorveg.ljanza della pesca di pesca marittima in confronto della pesca fin- ' mare e l’accertamento delle relative infrazioniaf0.dati al personale delle Capitanerie., Prefetto, assistito » degli uffici di porto, alle gnardie doganali eda .a Deputazione, ■ la quale pure è nominata ' ad ogni altro agente giurato della forza pub- dal Consigho provinciale ; sembra più consen- blica, sotto la direzione dei Capitani di porto. » , taneo al sistema, che anche la nomina dei 'a piu consen-Membri della Giunta compartimentale che de- ; vono assistere, il. Capitano', sia demandata al 'Consiglio della rispettiva Provincia.,. ' Però, il dissenso in cui ci troviamo col si­gnor Ministro, non mi sembra di grande im-

porto e eg-Senatore CASATI. Domando .la parola.PEESIDEm. Ha la parola. 'Senatore CASATI. Questo articolo riguarda la, pesca di mare, come il successivo riguarda! la pesca d’acqua dolce. La Commissione ri-, guardo alla sorveglianza, introduce per la ) '
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pesca di terrai carabinieri reali; ora, domando io, perchè i carabinieri non sono pure incari­cati della sorveglianza per la pesca di mare?Senatore GIOVANOLA, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIOVANOLA, Relatore. La Commis­sione ritiene che nelle espressioni di ogni agente giurato della « forza pubblica » sieno "compresi anche i carabinieri reali. Se poi non li ha no­minati particolarmente' in quest’articolo, si è perchè il servizio di questa benemerita arma si fa ordinariamente per terra, giacché non è possibile che i carabinieri abbiano sempre a loro disposizione barche o battelli onde perlu­strare il mare, mentre gli agenti nominativa­mente designati nell’articolo, sono in condr zione di sorvegliare costantemente e da vicino la pesca di mare.AH’opposto, nell’articolo, successivo che con­cerne la pesca d’acqua dolce, l’ingerenza dei carabinieri dovendo essere per quanto ci sem­bra il più efficace strumento per confortare l’applicazione della legge, abbiamo creduto atto di deferenza e di incoraggiamento verso quei lodevole Corpo, il farne espressa e preminente menzione.PRESIDENTE. È soddisfatto il Senatore Casati delle dichiarazioni fatte dal Relatore della Com­missione?Senatore CASATI. Io credo che fesse benissimo nell’intenzione della Commissione che nella frase: agenti della forza pubblica, si comprem dessero anche i carabinieri; ma questa espres­sione si legge anche nell’articolo 21, ed aven­dola modificata in quell’articolo e non modifi­candola nell’articolo 20, si potrebbe ritenere che in questo siasi voluto escludere i carabinieri.Ora, la polizia della pesca non si limita sol­tanto alPatto del pescare ma riguarda anche?la sorveglianza dei trasporti e della vendita delle pescagionij il che si fa in terra fermadove sono stazioni di carabinieri.Io temo,quindi, ripeto, che non avendoli no­minati neirarticolo 20, ed avendoli specificati nell’articolo 21, potesse sorgere il dubbio che da quello fossero esclusi.Del resto, se hr Commissione non dividesse meco questo dubbio, io non insisterei.PRESIDENTE.-Aderisce la 'Commissione che i carabinieri si nominino anche meli’arti co lo 20? , Senatore GIOVANOLA,'Relatore. La Commissione 

non avrebbe nulla ad opporre:.-io farò solo un’osservazione.Nell’articolo 20 si parla nominativamente di- ' quegli agenti che per la natura delle loro fun­zioni sono più in grado di sorvegliare la pesca marittima, come il personale delle Capitanerie di porto e le guardie doganali già incaricate della costante e diretta perlustrazione del mare: di tutte le altre guardie poi, incaricate esse pure’ ma meno direttamente della sorveglianza, si fa menzione generica sotto l’indicazione di ogni 
altro agente della forza pubblica, che abbrac­cia pure i carabinieri. -Il mettere i carabinieri dopo gii agenti do­ganali sembra che possa offendere l’usato or­dine di precedenza; ed il nominarli prima, non lo troverei nemmeno conveniente, perchè in fatto l’ingerenza dei carabinieri nella pesca marittima non può essere che di second’ordine. Me nè rimetto intieramente aironorevole preopinante 5perchè, credendolo, proponga esso stesso quella formola che gli sembra più conveniente.PRESIDENTE. Insiste l’onorevole Senatore Ca­sati nella sua proposta?Senatore uASATI. Mi riferisco a quanto ho testè detto, che cioè se la Cornmissione non avesse creduto di fare essa una speciale proposta, io non avrei insistito.PRESIDENTE. Metto dunque ai voti Particolo 20, di cui ho già data lettura.Chi lo approva, sorga.(Approvato.)« Art. 21. La sorveglianza della pesca di fiume e di lago e l’accertamento delle relative infra­zioni, sono affidata nei limiti di ciascuna Pro­vincia, ai carabinieri realh agli agenti forestali^ alle guardie doganali, ai sorveglianti delle opere idrauliche e ad ogni altro agente giurato d ella forza pubblica sotto la direzione del Prefetto. »(Àpprovato.) ,« Art. 22. Le provincie e i Comuni potranno, con l’approvazione del Governo, nominare uf- fiziali od agenti speciali, stipendiati o gratuiti incaricati di cooperare alla, sorveglianza per la, esecuzione della presente legge. La spesa re­lativa sarà sostenuta dai Comuni o dalle Pro­vincie da cui sia stata fatta la nomina.» Gli uffiziali ed agenti di cui è discorso nel -, presente articolo, prima di assumere l’esercizio del loro mandato, dovranno prestare giura­mento, avanti al Pretore locale.» Essi sono padreggiati, per ciò che riguarda , -
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« ' -la sorveglianza della- pesca e T accertamento delle relative inlrazioni, agli ufficiali e rispet­tivamente agli agenti della polizia giudiziaria. »(Approvato.)• « Art.<23. Dovranno i' Comuni per mezzo dei
; Senatore dlOVANOLA^ Relatore. Domando la parola..PRESIDENTE. Ha Lì parola, Senatore G-IO'VANOLA, Relatore. Alla giustis­sima osservazione del Senatore Gadda risponde. loro agenti ordinari concorrere alla sorveglianza j l’articolo 109 del Codice di procedura , penale sul porto e sul commercio del pesce e degli | il quale dispone in precisi termini « ogni'per- altri prodotti dei la pesca, nei modi che saranno sona offesa 0 danneggiata da un . reato puòaltri prodotti dstabiliti dai Regoìainenti. »■(Approvato.)« Art. 24. Gli ufficiali ed agenti incaricati della sorveglianza della pesca potranno in ogni tempo visitare i battelli da pesca ep luoghi di deposito e vendita del pesce e degli altri

giudizio penale, ■ benché non abbia portato querela. »costituirsi parte civile nel

prodotti della pesca. (Approvato.)Si passa,al ' . ' , »
■ . ■ TITOLO- QUARTO

ReUe infrazioni, delle pene e dei giudizii.« Art. 25. Chiunque esercitasse la pesca di fiume 0 di lago, senza averne fatto la dichia­razione prevista daìP articolo 3, incorrerà in un’ammenda di lire 2 a lire 20., » Incorrerà nella stessa pena chi trasgredisse ii disposto nella secónda parte dell’art. 8. »(Approvato.)

Perciò sarà sempre lecito a colui che venne pregiudicato da un atto indebito di pesca, di intervenire nel giudizio penale per conseguire la propria indennità.Io mi riservo .anzi nelTarticolo 30, dove si tratta della confisca - dei prodotti acquatici presi in dispregio della legge, di proporre una ag­giunta mediante la quale sia riservato ai dan­neggiati il valore degli oggetti a loro detri­mento pescati.Senatore GADDA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole Sena­tore Gadda.Senatore GADDA. A me pare cosa molto di­versa -il diritto di intervenire in giudizio pe­nale, e il riservare l’azione civile. Io potrei nonintendere di fare una procedura penale, e do-Art, .26. « Chiunque esercitasse la pesca in : mandare tuttavia che, essendosi danneggiata la •acque di proprietà privata, ovvero soggette a di­ mia proprietà, mi sia riservata 1’ azione civileritti di pesca, senza il consenso dei rispettivi prò- malgrado che quegli che fu causa del dannoprietari, possessori e concessionari, ovvero tras­gredisse le disposizioni contenute nell’art. 6nella prima parte dell’articolo 8 e negli art. 9, 10 e 11, 0 si opponesse alle visite accennate nei­rarticolo 24., incorrerà in una pena pecuniaria ■ estensibile a lire 260, salve le maggiori pene incorse a'termini della legge penale generale. >? . Senatore SAPDA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.

sia stato multato cDico ciò, perchè con quest’articolo il con-travventore è passivo di una multa, ma que­sta multa non va a favore del proprietariodanneggiato.La legge determinerà a favore di chi dovrà andare la multa; ma egli è certo che al pro­prietario deve essere riservata l’azione civile. Ilproprietario avrà sempre razione penale. Se viSenatore GADDA. L’artìcolo 26 flnisoe colle sarà un delitto, potrà sempre procedere e co-. parole, « salve le maggiori pene incorse a ter- stituirsi parte civiledella legge penale generale. » Ora a me ì 3,]. proprietario 5 m.a .molto probabilmente. . ) non importerà gran fatto dipare, che si dovrebbe pure riservare l’indennità fare un processo penale, ma gl’importerà mol- . In linea ^civile-, perchè si possono arrecare alle I tissimo di essere indennizzato e pagato se gli proprietà private danni anche gravi, poten- -dosi per esempio'' guastare -apparecchi 0 di- avranno rotte le reti eh’ egli aveva preparate,. . . ... ./a®! s'ao stagno, se gli avranno tagliate delles Tuggere ahre opere importanti, per cui ne . adoperarle nella pesca. Insomma, .- noi restringiamo 11. danno ail’azione^ penale p@r tutto quello che è violazione Glella sua .. potiemmo vulnerare 1 indennità che in linea I nronriotà. Amb p.IìA isi onny sir/inbp. civileper cui se.. - ■ . . linea | proprietà, egli vorrà che la sua^ azione civile, civilepoteose spettare al danneggiato. Perciò io | d’indennizzo non sia in verun modo paralizzata . „^oporrei ■ che si-dicesse che rimane pur saNa | da questo -articolo che stabilisce .quale sia la . .■ azione civile. ' , ■ : - f reì^onsalhhtà-di, chi ariieca ■siiatH da^^^^^ •
■ tn
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' H diffatti*, 0 Signori, quando è determinato che colui che fa il. danno .deve pagare al mas­simo L.' 250 di multa, se, a ino’ d’esempio, io ■ proprietario avessi sofferto un danno di niille lire, domando io; questa mia azione civile (non parlo della penale) per- essere rimborsato delle • mille lire di danno che ho avuto, mi è essa salvata da questo articolo? ló ne dubito assai; ' e siccome noi riserviamo espressamente fi a-J zione penale (riserva che mi ■ pare superflua perchè l’azione penale c’ è sempre dove havvi ' un reato e non vi si può rinunciare), tanto più dovrebbe espressamente riservarsi fiaziòne perl’indennizzo civile, in quanto che intorno a

cato queste'spiegazioni perchè tolgono quel dubbio che, come era sorto in me, poteva sor­gere in altri. • 'Ad ogni modo però, il concetto della Com-missione ora completamente chiarito, mi tran-- ---------------- ----------------Quil-lizza perfettamente e non faccio veruna

questo potrebbe nascere il dubbio chè la legge non prescrivesse altra indennità a carico del contravventore all’infuori della multa di L. 250 al massimo che sarà erogata a favore dei fun­zionari che hanno scoperto l’autore del danno a favore dell’erario, ma non lo costringerà ai- fi indennità del danno recato. Per cui mi pare che’ il diritto di costituirmi parte civile in pro­cesso penale non corrisponda completamente alla domanda che io ho fatto.PRESIDENTE. Se fi onorevole Senatore Gadda intende di fare una proposta favorisca formu­larla e trasmetterla alla Presidenza.

proposta. "- PRESIDENTE. Metto -ai voti l’articolo 26 di cui ■ fu data lettura. ' 'Chi lo approva, è pregato di alzarsi.(Approvato.)« Art. 27. Le violazioni dei diritti derivanti dall’ articolo 18 saranno punite con multe da lire 250 a lire 1000. »Senatore GASATI. Domando la parola. 'PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GASATI. Ho domandato la parola per ’ - avvertire che in questo, articolo è incorso un errore di stampa.Vi si cita l’articolo 18^ ma credo si debba dire 17, stantechè la Còmmissione ha variato la numerazione degli articoli. ■ -Senatore GlfiVANGLA, Relatore. L’onorev. Ga­sati ha perfettamente ragione; deve dirsi arti­colo 17; io ringrazio fionorevole Collega «della •
Senatore GIOVANOLA parola. I^elatore, Domando la - rettificazione che ha suggerita.PRESIDENTE. Invece dunque di dire articolo 18'5

PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIOVANOLA, Rt.lo,tore. A tutto ciò prov­vede il Codice civile e i distinti giureconsulti . che siedono in quest’aula possono confermare ' che il Codice civile offre sempre il mezzo di farsi indennizzare da chiunque abbia recato un ' danno ingiusto.Stanno aperte al danneggiato due vie per conseguire J’indennità ; la via 'civile e la pe- naie. Questa legge per la pesca non dà, nè. to­glie alcun diritto di natura civile. Regola lapolizia della pesca e la sorregge coi provve­dimenti penali, dei quali una parte sono scritti’

si dirà articolo 17.,Chi approva l’articolo 27 con questa rettifica-. zione, è pregato di alzarsi.(Approvato.) '« Art. 28. Potranno i Regolamenti per l’ese­cuzione della presente legge stabilire pene pe­cuniarie sino a lire 60, e per quanto riguarda­le disposizioni sulle tonnare, e sulla pesca del corallo sino a lire 500, salve le particolari sanzioni penali portate da altri articoli del pre­sente Titolo. » - ■Nessuno chiedendo la parola su questo arti- - colo, lo metto ai voti. - •Chi lo approva, voglia sorgere. "ùella legge stessa, altri vi sono soltanto citati col richiamo che nel penultimo articolo si faal Codice penale ed al Codice ‘di procedura
(Approvato.).« Art. 29. Se-vi è stato recidiva entro fianno le pene stabilite dagli articoli precedenti po­'j

cl' ■ penale..Non può quindi nemmeno'rèv'ocarsi in dubbio che chiunque abbia' ricevuto 'danno per un fatto, illecito di 'pesca, non abbia il diritto e ' fiaziòne .a conseguire una giusta indeunità.Senatore GADDA. Domando la p.aroia.' . .presidente. ’Ha la-parola. . ... Senatore G-AÉPA. Sono ■ lieto'. di avere prOv©^

’tranne raddoppiarsi.» La seconda recidiva commessa non più di un anno' dopo la' prima, sarà punita eziandio colla sospensione, dall’esercizio della pesca/pel deinpo non minore di quindici giorni nè mag^ -giore di ‘.tre' mesi; »; MWSTRO D’AGRIGOLTDKA, lOPSTRIA B CSmBGIO ^Domando la parohr.
V
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PRBSIDENTE. Ha facoltà di parlare.MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E OOMMEROIÒ .In quesfaificolo 29 il Ministero proponeva che ,per la recidiva semplice commesssi entro l’anno e per l’infraziene avvenuta in tempo di notte, la pena potesse raddoppiarsi.
travventore in tempo di notte può 'esser trat­tato al pari del recidivo.Senatore GIOVANOLA, ReìaborQ. Romando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola., Senatore GIOVANOLA,Proponeva poi che la seconda recidiva po­tesse essere punita « con la sospensione della licenza di pesca, per la durata di un mese ad un anno. »- Per la seconda recidiva la Commissione sug­gerisce chela sospensione della licenza, o come ' essa dice, in conseguenza del cambiamento in­trodotto nell’articolo 3, « dall’esercizio della pesca » invece di durare da un mese ad unanno, possa infliggersi per nn tempo « non- minore di quindici giorni nè maggiore di tre mesi. »E in questo temperamento da essa recato nella legge sono lieto di consentire.Ma la Commissione ha poi tolto dei tutto l’aggravamento della pena dipendente dall’ora nelUa quale venne commessa l’infrazione alla legge sulla pesca.Il Ministero proponeva che potesse esser trat­tato come il recidivo il colpevole di contrav­venzione in tempo di notte; invece, secondo la Commissione, la trasgressione in tempo di notte sarebbe punita nella stessa guisa di quella avvenuta in ore diurne.Osserverò -intanto che la pena deve essere tanto maggiore, quanto maggiori sono la fa­cilità e l’incentivo di eludere o di offendere la legge ; e mi consenta il Senato di non entrarein lunghe argomentazioni giuridiche intorno questa disposizione. Intendo solo d’invocarequesto riguardo un suo precedentepoco >

bore, N er ainente

aaadottatotempo fa rispetto alla legge forestale..Nella. legge forestale il Ministro proponeva, 9il Senato consentiva, che la pena o la multafossero non solo raddoppiate, ma credo tripli­cate!, se la contravvenzione alle disposizioni della legge - forestale avvenisse di notte an-zichè di giorno.Le ragioni che militavano per questa san-zione penale rispetto alla legge forestale, io sono d’avviso che militino pure per la legge sulla, pesca; quindi mi permetto di pregare la Commissione e il Senato a voler concedere, che nella prima parte dell’articolo' 29 proposto dalla Commissione sia inserito q neh’inciso for-mulato dai Ministero, mediante il quale il con.-

rincresce alla Commissione che il signor Mi­nistro non si sia data la pena di leggere quella ' qualunque Relazione che mi sono creduto in debito di sottoporre al Senato sopra questa legge. Se l’onorevole signor Ministro l’avesse letta, avrebbe trovato la ragione per cui la Commissione non ha creduto di ammettere l’aggravamento di pena in caso di pesca di notte, nè avrebbe invocato il precedente della legge forestale ; giacche i lavori che si fanno nei boschi si praticano di giorno e non di notte : chi va di notte a tagliar legna, evi­dentemente ha l’intenzione di rubare.Ma chi va alla pesca di notte non ha scopo doloso perchè ciò è una conseguenza dell’arte stessa; tutti coloro massimamente che vivono sulle sponde del mare o dei laghi, sanno che la pesca per condizione naturale si esercita principalmente di notte.Se volessimo aggravare la pena per le con­travvenzioni della pesca notturna, ne verrebbe per conseguenza che la maggior parte delle contravvenzioni sarebbero punite con rigore doppio di quello che ci proponiamo.Io, ammetto in buona fede che nelle legisla­zioni sopra la pesca, anche nella legge francese, vi è l’aggravamento per le contravvenzioni not­turne; ma esaminata la cosa attentamente da un punto di vista di giustizia ed avuto riguardo alla qualità della massima parte di coloro chesaranno in caso di contravvenire a questalegge, pare che veramente sarebbe spietato dare aggravamento per causa dell’ infrazione notturna, quando l’esercizio notturno è quasi una necessità di questa speciale industria.Io devo pregare il Ministero ed il. Senato di considerare ch/^, por quanto la Commissione . siasi studiato di moderare le penalità, le ipene portate da questa legge sono phi gravi che quelle scritte in leggi analoghe. Potrei ci­tare la legge francese che contiene disposi­zioni penali minori; ma mi perinetterò invece di ricordare la legge della pesca marittima, leggo Sorda estesa a tutto il Regno, la qualeè m.oito più mite nelle sue pene. mentre di-chiara che « non sarà lecito di pescare in mare
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COR attrezzi nocivi ai pesci in tempo proibitosotto pena di confìsca degli attrezzi proibiti » ■
badate, fate male ad invocare la legge fore­stale, perchè di notte si va nelle foreste per(e questo sta appunto in relazione colle modi- i mal fare, mentre si va alla pesca per far cosa > 'fìcazioni introdotte nell’art. 29) « e di una multa i lecita ed onesta.non minore di lire 25 estensibile a lire 50. » ] Ma se si fa cosa lecita ed onesta, non s’in- "Vedano come era limitata la penalità per le \ corre in nessuna contravvenzione nè di giorno,maggiori contravvenzioni le quali noi rendiamo I nè di notte.passibili di una pena di lire 250. E poiché ho nominato quel Regolamento, mi piace anche ci­tare una disposizione assai umana che nel me­desimo si contiene; lo faccio volentieri per di­mostrare come generalmente tutti i G-overni civili abbiano avuto riguardo alla misera con-' dizioni dei pescatori, e lo faccio anche in omag­gio alla saviezza che ispirava il Governo Pie­montese, il quale anche in tempo di regime as­soluto, ha regolato questa materia colla mas­sima umanità. ì

Senatore GIOVANObÀ, Relatore {interrompendo}.Di notte non si va nelle foreste.MINISTRO D’AGRIOOLTURA, INBUSTRIA B GOMMERGIO. Ma io dico che se il pescatore non contrav­viene alle legge,. non incorre nè di notte, nè . di giorno, in alcuna responsabilità. Sé si pre­vede che\egli contravvenga alla legge nelle ore notturne, si suppone appunto che egli non si limiti all’esercizio di una professione lecita ed onorata.D’altronde, quest’art. 29 a che cosa si rife-Nelbarticolo 13 del Regolamento snlla pesca | risce? Si riferisce solamente a qualche lievedove parla delle reti proibite, mentre noi le * proibiamo in un modo assoluto e quindi dis­truggiamo un capitale il quale in buona fede era stato costituito, la legge Piemontese voleva che quelle reti proibite dal nuovo Regolamento fossero portate ad un ufi&cio pubblico ed ivi pa­gate con i fondi di cassa degli Invalidi alla qual cassa erano devolute le multe della pesca.Questo ho ricordato per dimostrare che l’u­manità deve sempre aversi presente nelle dis­posizioni protettive della pesca.Prego quindi l’onorevole signor Ministro a non voler insis;tere nel pretendere una pena doppia per le contravvenzioni notturne.
MINISTRO D’AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COIMERGIG. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E GOMMERGIO.L’onorevole Relatore della Commissione ha fatto un’ipotesi intieramente gratuita, suppo­nendo che io non abbia letto la sua Relazione. Questa sua supposizione contraddice le lodi che ' ieri ripetutamente ho pronunziato riguardo allaRelazione medesima.Sarebbe strano che io avessi lodato dispo-

contravvenzione nell’esercizio della pesca? I\'o j0 Signori; esso allude anche'all’art. 8 di que­sta legge il quale riguarda fra le altre cose l’uso della dinamite. Volete negare che lo Stato ‘abbia una ragione per punire più gravemente chi adoperi di notte questo terribile mezzo di­struggitore? Io credo anzi che per questo ri­spetto , le ragioni del raddoppiamento della pena-non solo siano eguali, ma siano gran- dementé maggiori di quelle che furono invo­cate per approvare un simile inacerbimento ' ' di pena nella legge forestàle.Se mi fosse permesso nn paragone, direi

sizioni e motivazioni contenute in una Relazione

che il pescatore il quale usa della dinamite per spargere la morte nelle creature viventi nelle ' acque, piuttosto che a colui che coll’ accetta atterra una pianta , può paragonarsi a colui che incendia una foresta.Quindi non mi sembra che ronorevole Rela­tore della Commissione si apponesse al vero dicendo trattarsi di piccoli reati, di piccoli danni ai quali sia spropor-zionato e pei cfuali sia irragionevole l’aggrayamento della pena.• Se la Oommissione avesse creduto che rag- gravamento della pena non si dovesse appli­care alle infrazioni indicate dall’ art. 29 qua-- -non letta da'me.- Perchè egli,: piuttosto che dubitare che io 'non abbia - letto la Relazione^in quella parte '. die riguarda l’art. 29, non ha supposto un vece che io non, fossi rimasto persuaso delle ragioni in essa'addotte ? -L’onorevole Relatore della Commissione dice: i

lunque esse- siano 5 ma soltanto alle infrazioni ?"che abbiano un carattere più grave e più dan-no'so forse. avrebbe camminato per .una via^'-molto umana' ma le -sarebbe riuscito difflcile ,-di concretare questo Goncetto in singole .dispo- ' sizioni.E poiché ParDcolo 29' stabilisce una maggior
1.
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sanzione anche-per le più gravi, le più rovi­nose,- le più micidiali contravvenzioni’ fra cui • . cito 'tutte quelle che riguardano l’articolo 9 del' progetto ministeriale, ora 8 della Commissione,e'gli'articoli seguenti e precedenti come il '6■'il J'Ò’ed Miri, io credo, che raggravamento di>- -pena proposto dal Ministero abbia, ragione di essere;, e credo’ che - non male a proposito,, ma con vero fondamento di analogia,.io invocassi l’esempio di ciò che ha fatto il Senato rispetto alla legge forestale.PRESIDENTE. Fa ella una proposta?MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. Propongo che sia. sostituito l’alinea ministe­riale dell’art. 29 aH’alinea della Commissione..Senatore GIOYANQU Relatore. Domando laparola.PRESIDENTE. Ha la parola.'Senatore GIOVANOLA^ Relatore. Mi rincresce di essermi male espresso la prima volta che ho parlato su quest’articolo.i-o dissi unicamente che non reggeva il para­gone colla legge forestale, perchè il taglio del' bosco per sua natura è una operazione chédeve farsi di giorno -̂2.5 e se si pratica di notte‘contiene più intrinsicamente la presunzione del dolo mentre invece il pescatore pesca quasi sempre di notte, e troppo frequentemente re­sterà colpito da una eccessiva punizione. 'Il signor Ministro ha creduto di coonestare l’esasperazione della pena nel caso della infra­zione notturna, allegando l’urgenza di far ces- • sare il detestabile uso della dinamite per la distruzione del pesce. Si persuada il signor Mi- - . 'nistro che tutti i suoi agenti, con tutto quello zelo che egli può loro attribuire, non arriveranno 'mai ad accertare alcuna di simili contravven­zioni, commessa anche di giorno.Se v’ha qualche cosa che possa arrestare quella barbara ■ devastazione, è la modesta ag- ■ giùnta, da noi fatta nell’ articolo 8 quando • venga, 's'eriaménte applicata.

■' /r I oasi più frequenti di processi saranno di - pescatori i quali anche in buona fede possono . Incorrere in, Gontravvenzione' ai precetti della legge aceompa,gna.ti dalle più- gravi, penalità,. • ' come per esempio le prescrizioni.'.circa 'le ton- 'nare èd,u banchi di èoraldo-. ', ajova richiamare Partieolo 161 circa le disci­, plijfe,"sui modi e i tèmpi..della pes.ca del co- ' Tallo da 'stabilirsi in appositi regGlam.enti ; poiIbarticolo'.àS. che cohferis-ce ai regolamenti la'?

facoltà di stabilire pene pecuniarie sino a L. ,500 ■ ‘ per quanto riguarda le disposizioni-..suilè ton-nare e sulla pesca del corallo. A-vverrà nondi rado che un pescatore, senzci saperlo , di notte tempo avrà- oltrepassato il limite d.i di-, stanza determinata dal regolamento (saranno •1000 metri j saranno 100, df sempre diffìcileconstatazione .sopra il mare) ed incorrerà in una pena di mille lire.In mia coscienza non potrò mai ammettere una simile enormità, che nellcX maggior partedei casi il pescatore debba andare esposto apene così esorbitanti. Ho .già avnto 1’ o- ■ •nore di esporre al Senato come “le legislazioni della pesca siano generalmente informate a sentimenti di umanità in riguardo allp nondi­zioni delle persone che esercitano la pesca.Ho fatto il mio dovere, e me ne rimetto alla saviezza del Senato.
MINISTRO AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO.Domando la parola.
PRBSIDENIB. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MERCIO.Le considerazioni esposte dall’onorevole Re­latore della Commissione avrebbero grandepeso se le disposizioni penali di cui si tratta dovessero di necessità applicarsi et qualunque infrazione della legge.Ma io non propongo di fare altro se non chedire : le 2'^ene potranno essere raddoppiate.Quando si tratterà di contravvenzioni che me­ritano scusa, e che qualche volta non sononemmeno imputabili, come sarebbe quella per esempio, di oltrepassare di qualche diecina di metri una linea, o di un fatto scevro di inten-zione delittuosa, si potrà certo applicare una

«

pena mitissima, e certo non si penserà a rad­doppiarla. Me se si 'tratta invece dei casi con­templati nell’articolo 8, o d.i altri ugu'almente gravi, sarà opportuno che il giudice -abbia fa- coltà di accrescere la punizione del colpevole, se questi .per commettere la contravvenzione 'ha approfì/ttato'delle tenebre notturne. Parmiquindi che le obbiezioni dell’ onorevole EeJa- ■tore^, se non rimangono interamente destituite ■di valóre, lo perdano in. gran, parte.■ PRESIDENTE. Rileggerò hai ticolo colla modifì- ' cazione intfoclptta dal signor Ministro :« Art. 29. Se vi ù stata recidiva entro l’anno, ;0 se-la. infrazione èi stata commessa di'notte, le penp stabilite dagli' articoli. precèdenti, po- ■ tranno raddoppiarsi.’ •
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un La seconda recidiva‘commessa non più Mi anno dopo la prima, sarà punita eziandio’ colla sospensione dalLesercizio della pesca pel tempo non minore di quindici giorni, nè mag­giore di tre mesi. »Senatore MOVANOLA, Relatore. La divisione nella votazione deirarticolo è di diritto; per ciò proporrei che venga messa ai voti separa­tamente l’aggiunta del signor Ministro..PRESIDENTE. L’onorevole Ministro propone che dopo le parole;, se vi è stata recidiva entro 
Vanno, si aggiungano le seguenti ; o se la in­
frazione è stata commessa di notte.Chi approva Raggiunta di queste parole, è pregato di alzarsi. ■ -(Approvato.)Rileggo ora l’articolo intero coll’aggiunta dell’onorevole Ministro.« Art. 29. Se vi è stata recidiva entro l’anno, 0 se la infrazione è stata commessa di notte, le pene stabilite dagli articoli precedenti po- trann o raddoppi arsi.

dei pesci' e prodotti acqibatici .rinvenuti dipjro- 
venienzOj nonpjermessa, si aggiunga; quando non 
siano reclamati da chi Rabbia diritto.Se la contravvenzione sarà commessa in acque pubbliche non soggette a diritto privato di pe- sca,.senessun privato venga a reclamare contro ia spogliazione di un oggetto sul quale egli abbia un diritto, allora 1’ oggetto sarà confi­scato.; ma se .ci sarà un reclamo, della parte dannéggiata, giustizia vuole chèle sia restituito - quando le venne ingiustamente tolto.Questa disposizione è poi. tanto più importante - per la pesca del corallo, il cui prodotto è di grande valore, e potrebbe, chi vi ha diritto, ri­manere defraudato di una grossa somma, ove i pezzi di corallo, illecitamente pescati, cades­sero in confisca.PRESIDENTE. .Accetta l’onorevole Ministro que­st’aggiunta ?MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMMEROIO.L’accetto.PRESIDENTE. Rileggerò dunque rarticolo 30,» La seconda recidiva commessa non piùdi un anno dopo la prima, sarà punita ezian­dio colla sospensione dall’esercizio della pesca pel tempo non minore di quindici giorni nè maggiore di tre mesi. »Chi lo approva, sorga.(Approvato.)« Art. 30. Nei casi delle infrazioni indicate

coir aggiunta proposta dalla Commissione, ed accettata dalPonorevole Ministro.« Art. 30. Nei casi delle infrazioni indicatedagli articoli 26 e 27, oltre alle pene pecunia-rie, si farà luogo alla confisca;
dagli articoli 26 e 27 > oltre alle pene pecu-niarie si farà luogo alla confisca ;1. dei pesci e prodotti acquatici rinvenuti

1. dei pesci e prodotti acquatici rinvenuti di provenienza non permessa, quando non siano reclamati da chi vi abOia diritto :2. delle reti e degli’ attrezzi che fossero assolutamente proibiti dai Regolamenti emanati in conformità della presente legge.di provenienza non permessa;2. delle reti e degli attrezzi che fossero assolutamente proibiti dai Regolamenti ema­nati ih conformità della presente legge.» Potranno anche essere sequestrati tempo- raneamen’te fino a tre mesi le reti e gli attrezzi che senza essere vietati dai Regolamenti ab­biano servito a commettere la contravven­zione. >>Senatore GIOVANOLA, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIOVANOLA, Relatore. La Commissione esaminando più maturamente quesharticolo ha

» Potranno anche essere sequestrati tempo-raneamente fino a tre mesi le reti e gli at­trezzi che senza essere vietati dai Regolamenti, abbiano servito a commettere la contravven­zione. » ■ - . .Chi approva quest’ articolo così modificato , sorga.
e '(Approvato.)« Art. 31. Il provento delle pene pecumarie delle confische dei pesci e dei prodotti ac-quatici si 'devolverà per metà agli ufficiali ed agenti ch’e avranno ‘accertato la contravvèn- .zione. e per metà all'Brario. »JJJLOj ÀXL VUVV ------- «MINISTB.0 D'à&R100LTnR.A, IfiBUSTRlA fi GOMMEROIO.Domando la parola.creduto opportuno di farvi uQ’aggiunta, la quale corrisponde eziandio alle osservazioni teste . ■ fatte dall’ onorevole Gadda ; vale a direcreduto opportuno di farvi uo’a;

'} lad- È presidente. Ha la parola.MINISTRO DAGRIOOLTURA, INDUSTRIA E OOMMBROIO. cosa veramente eccezionale, che sorga il-,.dove è disposto che sp faccia luogo alla confisca Ministero per domandare sia diminuita la par-
I
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È ben naturale che j se la Commissione ha aver vigore di mano in mano che verrannoproposto di emendare l’articolo del progetto dei pubblinati i Regolamenti per resecuzione dellaMinistero, essa aveva, o credeva di avere, buone legge medesima. »ragioni. Ma il tornare quasi a ripetere quel- ' (Approvato.)l’accusa che età stata fatta precedentemente, mi PE/ESIDEIITE. Prima di procedere all’appello •permetta l’onorevole Relatore della Commissione { nominale per votare questo progetto di legge 
n/-11* /-PI I 1 r\ n r\ o n r\ 4 vi zhLA ____ t -, • - . . .

(Approvato.)
di dirglielo, è cosa che io non m’aspettava daini. \ a squittinio segreto, se ne darà lettura'si e Del resto, se il Relatore della Commissione ■crede che un principio di morale e la sicurezza ! 

isociale sian compromessi con la differenza del j *16 e 112 OpO sulla partecipazione alla multa e alla confisca per le contravvenzioni alla legge della pesca; se crede che questo 16 OpO sia unamanomissione di principii sacri che la società de­ve rispettare, non insisterò nella mia proposta.

come fu modificato.Il Senatore, Segretario, TABAKRffiI legge : , TITOLO PRIMO 
Disposizioni generali.Art. 1.La presente legge regola la pesca, sia diPRESIDEllTE. Non facendosi altre osservazioni rileggerò l’articolo 31 per metterlo ai voti.

(Veeli soprei.)Chi lo approva, sorga.(Approvato.)
j

« Art. 32. Prima che l’autorità giudiziaria pronunci in via definitiva, potrà il contrav-

mare, sia di fiume e di lago, nelle acque che formano parte del demanio pubblico e in quelle del mare territoriale.Sono applicabili alle a^que di proprietà pri­vata quelle disposizioni soltanto, rispetto alle quali ciò sia espressamente dichiarato.Rimangono inalterate le disposizioni conte-ventore non recidivo ottenere che l’applica­ nute nel Codice della marina mercantile e inzione delle pene sia pronunciata in via ammi- I sulla polizia delle acque e dellanistrativa dal Capitano o dall’uffiziale diporto 1 navigazione, siU trattamento da usarsi verso glise trattasi di pesca di mare, e'5 se trattasi di I stranieri e sulle concessioni di pertinenze delpesca di fiume e di lago, dal Prefetto. » demanio pubblico e di- mare territoriale.(Approvato.)« Art. 33. I Capitani ed uffiziali di porto ed |i Prefetti potranno intervenire o farsi rappre­sentare nei giudizi penaliressi della pesca. (Approvato.) » , > a tutela degli inte-
« Art. 34. Salvale disposizioni contenute nella presente legge, saranno applicabili alle infra-

Art. 2.Alla esecuzione della presente legge sarà provveduto mediante regolamenti particolari per la pesca di mare e per quella di' fiume e di lago.Per pesca di mare s’intende quella che sizioni le norme generali del Codice penale. esercita nelle acque del mare, de’suoi seni}qnelle de.l Codice di procedura penale, nonché 1 articolo 414 del Codice della marina mercan­tile. '» Nel caso però in cui debba farsi luogo alla commutazione della multa per non effettuato.pagamento, la pena del carcere non potrà ec­cedere i sessanta giorni.(Approvato.) Viene ora il »
TITOLO QUINTO.

^ra^'isi^ona.« Art. 35'. Le disposizioni finora vigenti sulleElaterio della presente legge ? cesseranno di

golfi, porti, rade e lagune, e dii tutti quei ba­cini, corsi d’acqua e valli, che sono in comu- nicazione anche temporanea col mare, fino ai limiti in cui le acque cessano di essere salate.Per pesefz di fì^fAne e dÀ lago s’intende quella che si, esercita nelle acque dei fiumi, torrenti, laghi, stagni, valli e canali fino ai limiti ac­cennati nel comma precedente. 'Questi lìmiti sarannq. indicati nei Regola­menti sovrani enzionati.Art. ' 3.Chiunque esercita la pesca di fiume o di ‘lago doimà farne la dichinrazione al Sindaco del proprio Comune nei termini e modi-pre­scritti dal Regolamenti./• Nulla è innovato alle leggi siilla marina meN
«
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cantile- rispetto cklle licenze pei pescatori dimare. Àrt. 4. <3

Art. 8.È vietato d.L gettare o i.nfondere nelle materie atte ad intorpidirà, stordire od acque. ucci-La pesca è so.0'0’'oo>’etta a discipline dirette aconservare la .specie dei pesci e degli altri animali acquatici ed- a proteggerne la molti­plicazione. Saremo a mesto fine stabilite dai Regolamenti le oppoi tune prescrizioni e proibi­zioni relative ai luoghi, tempi, modi ed istru- ìnenti di pesca, al porto ed ai commercio degli strumenti e dei prodotti della pesca ed al re­gime delle acque. ' 'Per quanto' riguarda la pesca di mare, i Regolamenti determineranno, secondo le con­dizioni dei luoghi, .i limiti di distanza della spiaggia 0 di profondità di acque, entro i quali debbono essere osservati.
• «. Art. 5., È vietata la pesca airimbocco ed alla foce ,dei fiumi e dei canali e in quelle parti degli estuari e di ogni altro bacino d’acqua, in cui impedirebbe o turberebbe gravemente il passodel pesce. Saranno circoscritti nei regola­menti il tempo e lo spazio del divieto.Art. 6.Sono in generale vietatila pesca, il porto e il commercio del fregolo, del pesce novello edegli altri animali acquatici non pervenuti allamaturità che sarà indicata dai Regolamenti.È fatta, eccezione per quelli che siano desti­nati a. scopi -scientifici, alla vallicoltura^ alla 

ostricoltura^ ad altri allevamenti artificiali, ov­vero' ad esca di pescagione, sotto l’osservanza delle speciali disposizioni che saranno stabilite dai R,egolamenti.Questi Regolamenti determineranno le sta- .gioni nelle .quali debba essere vietato l’uso di quelle reti e di quegli altri strumenti di pesca che possano danneggiare le uova, il fregolo,

dere i pesci e gli altri animali acquatici.È pure vietata la raccolta del pesce e dei suddetti animali così storditi od uccisi.Art. 9.È vietato collocare attraverso ' le acque, pe­scaie od altri apparecchi di pesca che possano impedire del tutto il passaggio del pesce.Per le opere che a scopo industriale odagricolo si volesse praticare attraverso i corsi d’acqua, si dovrà riportare la licenza del Pre­fetto 0 del Capitano del porto, secondo che si tratti di acque dolci o nlarine, i quali, udite rispettivamente la Deputazione provinciale o
/

la Giunta compartimentale indicata nell’art. 19, ■ potranno prescrivere che vi sieno costruitè adatte aperture o scale pel passaggio dei pesci.Le chiuse già stabilite si dovranno notificare nei termine prefìsso dai Regolamenti. Il Pre- ■ tetto od il Capitano del porto rispettivamente, faranno riconoscere senza spesa delle parti, se. sia possibile di praticarvi le suddette aperture senza pregiudizio del?interesse industriale odI agricolo, e potranno ordinarne i’applicazioue.udita la Deputazione provinciale o la Giunta compartimentale secondo che si tratti di acque' dolci 0 marine.Contro le decisioni del Prefetto e del Capi­tano del porto potrà presentarsi ricorso al Mi­nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.Art. 10.È vietato il versare o lasciar defluire nelle

ovvero pescare individui immaturi delle specie.atte airalimentazione.Art. 7.. I Regolamenti determineranno', se ed in qual maniera le disposizioni relative al porto e al commercio dei prodotti della pesca, debbano - ' applicarsi ai prodotti provenienti da acque di proprietà privata, dal mare libero o dairestero.

acque residui di manifatture o altre materie, che, per la loro natura e quantità, possano recare nocumento alla vita degli animali acqua­tici od all’esercizio della pesca; e l’eseguire ^nelle acque medesime operazioni industriali od agrarie che possano avere gli stessi effetti.Il Gapitano del porto ed il Prefetto, udite rispettivam,ente le Giunte comipartimcntali o le Deputazioni provinciali, secondo che si trattidi acque marine o dolci, potranno accordarne il perm.essG, quando interessi prevalenti del-ragricoltura e delPindustria lo richiedano; rnadovranno prescrivere le cautele piu acconcrc , ad attenuare l’azione; dannosa delle materieversate o lasciate dednire.
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Gli stabilimenti di analoga natura già esi- . ' 'stenti dovranno essere notificati nei termini pre- . scritti dai Regolamenti e saranno sottoposti per’ Gtnanto è possibile alle suddette cautele. ■Contro le decisioni del Prefetto o del Capi-tano del porto potranno le parti interessate■ ricorrere al Ministero di Agricoltura, Industria' ., è Gommercio. Art. 11.■ È vietato di estirpar© le erbe acquatiche e di alterare il fondo delle acque dolci. Gli spurghi necessari per l’agricoltura o per T-igiene, s^ dovranno praticare nei tempi e nei modi pre­visti dai Regolamenti. Per le costruzioni da ese­guirsi nell’alveo dei fiumi e dei torrenti, restanoferme le disposizioni della legge sulle opere ìpubbliche, e salve le disposizioni deH’art. 9 della presente legge.Art. 12. ì
ìLe disposizioni degli articoli 4, 5, 6, 8, 9, jIO, 11 e quelle dei Titoli HI, IV e V sono in j meicio stabilirà le norme generali per la com- tutto-od in parte applicabili a quelle acque di i pilazione dei Regolamenti in esecuzione dellaproprietà privata che i Regolamenti designo- presente legge.ranno e delimiteranno, in quanto sia neces­per la conservazione e moltiplicazione ; queste norme, proporrà il Regolamento per la . ............ . rispettiva Provincia colle particolari disposi-sario )delle specie nelle acque pubbliche.Art. 13.Saranno determinate dai Regolamenti le di­stanze e le altre norme che i terzi debbano os­servare nell’esercizio della pesca o di certe pe- ' sch'e rispetto alle tonnare, alle mugginare, allevalli salse ed agli stabilimenti d’allevamento e di coltura dei pesci e degli altri viventi delle acque.Art. 14.Saranno stabilite dai Regolamenti le prescri­zioni d.i polizia, necessarie per garantire il mantenimento dell’ordine e la sicurezza delle 

del coTaUo saranno stabilite ia appositi Pvego- lamenti.
». Art.'17.' Il primo- occupante di un banco -df corallo..........nelle acque -dello Stato avrà il diritto esclu­sivo - di sfruttarlo fino al termine della stagione di pesca.A coloro pero che avranno scoperto banchi di corallo nalie acque dello Stato,-sarà gratui-- tamente accordata, la concessione della relativa spiaggia 0 tratto di mare territoriale pel nu- . mero d’anni che sarà determinato dal Decreto di concessione. ' •-TITOLO -TERZO

DelVamministrazione e della sor'&egiia'ì^za 
della pesca.Àrt. 18.Il Ministro d’Agricoltura. Industria e Com­

Ogni Consiglio provinciale, uniformandosi a 
zioni che stimerà convenienti.I singoli Regolamenti saranno resi esecutorii per Decreto Reale, udito il voto del Gonsigiio - ' Superiore dei Lavori Pubblici e del Gonsigiio di Stato. - - ,Quando si tratti di regolare la pesca in un. bacino nel quale siano interessate più pro­vincie, il Ministro dovrà prima eli statuire sopra un Regolamento sentire l’avviso di tutti i Con­sigli provinciali interessati.Nello stesso modo si procederà per le succes­sive modificazioni dei Regolamenti medesimi.persone e delle proprietà nélPesercizio della pesca.

f TITOLO SECONDO
del GoralloArt.'lb. ■,E abolita la tassa special© sulla pesca -del corallo, stabilita, dalla prima parte dell’articolo del Codice 'della ma'rinàTmercantile.ArL Id. 43^Le disciplihe sui inodi e A tempi della pesca;

Art., 19.Per 1’ esecuzione ■ della 'presente legge in quanto riguarda la pesca di mare, saranno isti­tuite 'in ogni compartimento marittimo, Giunte sarà Presidènte especiali, composte del Capitano del pòrto che * .ne sarà Presidènte e di due altriuMembri .nominati dal Ministrò cVAgricoltura.,, Industria e Commercio.
A'rt. ,20 . - • ■Là sorvegìicìnza della pesca di. mare e P.ac- . , certameRto. delle, relative infrazioni sono atì-

It'
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Idati al personale delle capitanerie e degli uf­fici di porto, èdle guardie doganali e ad ogni Aosta clairart. 3, incorrorà in nn’ amnienda di 'altro agente giurato della forzò! pubblica, sotto lire 2 a lire 20.la direzione dei Capitani di porto.Art. 21.La sorveglianza della pesca di fiume e di lago e Taccertamento delle relative infrazioni sono affidati nei limiti di ciascuna provincia ai carabinieri reali, agli agenti forestali, alle guardie doganali, ai sorveglianti delle opere idrauliche e ad ogni altro agente giurato della forza pubblica sotto la direzione del Prefetto.

Incorrerci, nelle! stessè! pena chi trasgredisseil disposto nelle! seconde! parte deira-rt. 8.Art. 26.Chiunque esercitasse la pescè! in acque diproprietà privata, ovvero soggette ea diritti di

Art. 22.Le ProAuncie e i Comuni potranno ; con l’ap-provazione del G-overno, nominare ufifiziali od agenti speciali, stipendiati o gratuiti, incari­cati di cooperare alla sorveglianza per la ese-cuzione della presente le îgge. La spesa rela-tiva sarà sostenuta dai Comuni o dalle Pro­vincie da cui sia stata fatta la nomina.G-h uffiziali ed agenti di cui è discorso nel pre­sente articolo, prima di assumere Tesercizio del loro mandato, dovranno prestare giura­mento avanti al Pretore locale.Essi sono pareggiati, per ciò che riguarda la sorveglianza della pesca e l’accertamento delle relative infrazioni, agli ufideiah e rispet­tivamente agii agenti della polizia giudiziaria.Art. 23.DoAO’anno i Comuni per mezzo dei loro agenti ordinari concorrere alla sorveglianza, sul porto e sul commercio del pesce e degli altri pre dotti della pesca., nei modi che saranno sta­biliti dai Regolamenti. pro­
Art. 24.,Gh ufficiali ed agenti incaricati dellaglianza delia sorve­pesca potranno in ogni tempo visitare i battelli daposito e vendita del della pesca. pesca e i Inoghi di de­pesce e degli altri prodotti

TITOLO QUARTO
Delle infrazioniy delle pene e dei cjiudizii.Art. 25.Chiunque esercitasse la' pesca di fiume o di lago, senza averne .fatto la dichiarazione pre-

pesca, senzè! il consenso dei rispettivi proprie­tari, possessori e concessionari, ovvero trasgre­disse le disposizioni contenute nelTart. 6, nella prima parte delTart. 8 e negli articoli 9, io e 11 , 0 si opponesse alle visite accennatenelTart. 24, incorrerò! in una pena pecuniaria estensibile a lire 250, salve le maggiori pene in­corse a termini della legge penale generale.Art. 27.Le violazioni dei diritti derivanti dall’arti­colo 17 saranno punite con multe da lire 250 a lire 1000. Art. 28.Potranno i Regolamenti per Tesecuzione della presente legge stabilire pene pecuniarie sino a lire 50, e per quanto riguarda le disposizioni sulle tonnare e sulla pesca del corallo sino alire 500, salve le particolari sanzioni pencaliportate da altri articoli del presente Titolo.Art. 2R. "Se vi è stata recidiva entro l’anno, o se la infrazione è stata commessa di notte, le pene stabilite dagli articoli precedenti potranno rad­doppiarsi.La seconda recidiva commessa non più di un anno dopo la prima, sarà punita eziandiocolla sospensione dall’esercizio dellca pesca pel
i*tempo non minore di quindioi giorni nè mag­giore di tre mesh Art. 30.Nei casi delle infrazioni indicate dagli ar­ticoli 26 e 27, oltre alle pene pecuniarie, si farà luogo alla confisca•1. dei pesci e prodotti acquatici rinvenutidi provenienza non permessa, quando non

5»

siano reclamati da chi vi abbia diritto.2. delle reti e degli attrezzi che fossero assolutam.ente proibiti, dai Regolamenti emanati in conformità della presente legge. n ’ Potranno anche essere sequestrati tempora­neamente fìnOf afire mesi le reti e gli attrezzi
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che senza essere vietati dai Regolamenti, ab- hiano servito a commettere la contravvenzione.Art. 31.Il provento dell© pene pecuniarie e delle confische dei pesci e dei prodotti acquatici si devolverà per metà agii ufficiali ed agenti che avranno accertato la contravvenzione metà airU'rafio. G per)

Art. 32. »Prima che l’autorità giudiziaria pronunci in via definitiva, potrà il contravventore non re­cidivo ottenere che l’applicazione dèlie pene sia pronunciata in via amministrativa dal Ca­pitano 0 dalTuffìziale' di porto, se trattasi di pesca di mare, e, se trattasi di pesca di fiume e di lago, dal Prefetto.Art. 33.I Capitani ed uffiziali di porto ed i Prefetti potranno intervenire o farsi rappresentare nei giudizi penali, a tutela degli interessi della
pescar. Art. 34.Salve le disposizioni contenute nella presente legge, saranno applicabili alle infrazioni le norme generali del Codice penale, quelle delCodice di procedura penale non die l’arti-)colo 414 del Codice della marina mercantile. i

Nel caso però in cni debba farsi luogo alla commutazione della multa per non effettuato pagamento, la pena del carcere non potrà, ecce­dere i sessanta giorni.
TITOLO QUINTO '

Disposizione transitoria.Art. 35.Le disposizioni finora vigenti sulle materie della presente legge, cesseranno di aver vi­gore di mano in mano che verranno pubblicati i Regolamenti per la esecuzione della legge me­desima.PRESIDENTE. Si procede alT appello nominale.(Il Senatore, Segretario, Manzoni fa l’appello nominale.)PRESIDENTE. Intanto che si attende il risul­tato della votazione, annunzio al Senato che, non essendovi altri lavori in pronto, i signori Senatori, saranno convocati con avviso a do­micilio.Risultato della votazione sul progetto di legge sulla pesca.Votanti ....Favorevoli . .Contrari . . .(Il Senato approva.)La seduta è sciolta (ore 5)
7Q
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